
■ di Eduardo Di Blasi / Roma

SOTTO L’ARCOBALENO, al padiglione 10

della nuova Fiera di Roma, ci sono oltre cin-

quemila persone. Forse anche troppe dato lo

spazio fisicamente disponibile nei diversi fo-

rum tematici. Espo-

nenti di Rifondazio-

ne, Comunisti Italia-

ni, Sinistra Democra-

tica e Verdi, espressioni dei mo-
vimenti, militanti e curiosi. Per
la prima volta tutti insieme in
unpercorsocomune.Siguarda-
no,siannusano.Dibattono,an-
che con toni accesi. E alla fine
arrivano alla conclusione: non
siamouguali manon siamone-
anche tanto diversi. Un primo
passo per iniziare un percorso
comune,sidice.Maperarrivare
dove?
Le ipotesi in campo restano
quelleclassichecheindicanoal-
l’orizzonte una federazione di
soggetti diversi (con o senza
iscritti ai singoli partiti, o anche
con doppio tesseramento), op-
pure un partito unico. Le idee
non convergono. Né tra i grup-
pi dirigenti, né, per adesso, tra i
militanti. Perché, se è chiaro
che un pezzo di strada si deve
senz’altro iniziare a percorrere
assieme(vuoiper la leggeeletto-
rale, vuoi perché la nascita del
Pd ha cambiato lo scacchiere
nel centrosinistra), è nel punto
di arrivo che sta il senso di que-
sto viaggio sotto l’arcobaleno.
Il partito che sembra mostrare
maggiori problemi a virare ver-
so la nuova formula (qualun-
queessa sia), standoaquantori-
feriscono i suoi militanti, è Ri-
fondazione. «L’ultimo congres-
so - spiegano-avevadatounin-
dirizzo chiaro al partito, quello
di fare da anello di congiunzio-
ne tra i movimenti, le istanze
che venivano dal territorio, e il
governo.Sidiceva: l’azionepoli-
tica di governo servirà a portare
queste persone nel governo del
Paese. Per adesso appare abba-
stanza chiaro che quel progetto
è fallito.Contanopiùsingoli se-
natori staccati dalla realtà che
interipezzidi territorio,di orga-
nizzazione politica». D’altro

canto, attorno a questo proget-
to, Rifondazione aveva avviato
il percorso politico della Sini-
straEuropea.Unacasapiùgran-
dedoveassociazioni,movimen-
ti, istanze presenti anche fuori
dai partiti, potevano trovare ca-
sa. «Ora anche quello è messo
in qualche modo in discussio-
ne. Quello che dobbiamo fare è
ritrovare un orizzonte politico,
e su quello costruire un partito
di sinistra». Insomma, non so-
no le uscite da sinistra che pre-
occupano questi militanti,
quanto la qualità del progetto,
che deve avere gambe e fiato. E
quindi i tempi giusti. Già, per-
ché per più d’uno «si sta facen-
dotroppoin fretta».E,perqual-
cuno, «decisioni che riguarda-
no la struttura di un partito co-
me Rifondazione non possono
non passare da un congresso».
Ecco uno dei punti nodali per
unpartito cheè già molto strut-

turato sul territorio. L’altro so-
no le alleanze. Altro argomento
non scontato. «Come facciamo
afederarciconiVerdi inComu-
ne, quando noi siamo all’oppo-
sizione e loro al governo della
città?», domanda un dirigente
salernitano. La verità, spiega un
vecchio dirigente, simpatizzan-
tedellaSinistraDemocratica, «è
che Bertinotti ha ragione, solo
che il “poeta morente” di cui
parla non è solo Prodi, siamo
anche noi di sinistra, che ci tra-
sciniamo senza avere chiare le
battaglie da combattere». Tra i
giovani della Sd (alcuni erano
presenti all'ultimo congresso
deiDsdiFirenzeedoggirivendi-
cano quella scelta), le idee non
combaciano. «Se domani (oggi
ndr.) iquattrodirigentideiparti-
ti non annunciano una costi-
tuentedopo leamministrative -
afferma uno di loro - allora il
progettononandràtroppo lon-

tano. Alla fine oggi ci siamo vi-
sti e abbiamo visto quello che
già sapevano. La pensiamo alla
stessa maniera sui grandi temi:
pace, laicità, lavoro, welfare,
ambiente. Dobbiamo stare as-
sieme, non solo per una conve-
nienza elettorale». Poco più in
là un terzo esponente della Sd,
scherzaneldirsicontrarioalpar-
tito unico: «Partito unico della
Sinistra? Ma lo senti come suo-
na? Pus!».
Anche tra chi si dice vicino ai
Comunisti Italiani, èbene tene-
re separato il cuore dal progetto
politico. Adesso si deve portare
avanti la strategia:«Al livellona-
zionale ancora non sappiamo
quale sarà la legge elettorale,
peradessocipresentiamo,dove
possibile,uniti alle amministra-
tive di primavera. Poi vediamo
come va. La strada davanti è
tanta e non deve guardare a do-
podomani».Eppure lunedìarri-
verà, e, chiusa l’assise romana, i
quattro soggetti dovranno co-
minciare a camminareassieme.
In che modo? «Io dico che è il
momento di far cadere gli stec-
cati, di contaminarsi», afferma
una giovane dirigente dei Verdi
appenauscitadal forumsuAm-
biente e territorio. Più in là due
signorediscutonodi falceemar-
tello: «Per me che sono sempre

stata comunista si può anche
mettere via. Dobbiamo mi-
schiarci, dare vita a un popolo
di sinistra». Sulla strada da per-
correreperadessosiaspetta,an-
che perché, nella sala «C» è ap-
pena iniziato il dibattito più se-
guito della giornata, quello del-
le realtà associative e del movi-
mento che spingono per l’uni-
tà.

■ di Toni Fontana / Roma

IL POPOLO delle pentole

di Vicenza arriva stamattina

e, non si sa quanto gradito,

sarà uno dei protagonisti

dell’assemblea della Sini-

stra arcobaleno in corso

a Roma. La lettera che i ministri
della sinistra radicale hanno indi-
rizzato a Romano Prodi chieden-
do una «riflessione» (come ha ri-
badito ieri Fabio Mussi) non ha
cambiatoilpianidel«PresidioPer-
manente», il cartello dei no-base
di Vicenza, cioè l’ala dura del mo-
vimento contro la nuova base
Usa.Partiti ieriseraabordodialcu-

ni pullman decine di no-base sa-
ranno oggi «all’esterno» dell’ini-
ziativa arcobaleno (secondo alcu-
ne fonti è però prevista anche
un’incursioneall’internoesulpal-
co). «Non chiediamo la luna - di-
cono-ma il rispettodellepromes-
se fatte; vogliamo che alle parole
seguano atti concreti in grado di
riaprire laquestionepoliticasuVi-
cenza». I no-base chiedono la
«moratoria sui lavori» della nuo-
va base che potrebbero iniziare
colnuovoanno.L’iniziativadiog-
gi ha però spaccato il movimento
edmolti comitatihannodecisodi
nonaderire. I sostenitoridellamo-
ratoria,cioèdellostopal lavori, so-
no del resto presenti anche all’as-
sembleadella Sinistra arcobaleno.

Tra questi la parlamentare di Sd
LallaTrupiache si dice«soddisfat-
ta»per l’iniziativadeiministri e ri-
corda che 170 parlamentari si so-
noespressi infavoredellamorato-
ria (su questo è stata promossa
una raccolta di firme in tutta Ita-
lia). «Vicenza e la costruzione del-
la nuova base sono sul tavolo del-
laverificanazionaleche la sinistra
ha chiesto a Prodi - dice Lalla Tru-
pia - lo spiritounitariopaga».Una
parte del movimento ha tuttavia
sceltoun’impostazionebenpiùra-
dicalee intende lanciareunanuo-
va sfida. Da giovedì a sabato Vi-
cenzasarà teatrodiuna«mobilita-
zione europea» con musica, in-
contriedibattiti.Persabatopome-
riggio è previsto un corteo. Da
tempo la destra locale e nazionale
soffiasul fuocoechiedeche lama-

nifestazione venga vietata. I
no-base intendonocreareuna«re-
te europea di movimenti» e chia-
mano a Vicenza gruppi cechi, te-
deschi, inglesi, olandesi e spagno-
li. Intanto, mentre le diverse ani-
medelmovimento sipreparanoa
nuove proteste, gli americani pre-
parano l’apertura del cantiere. Po-
chi giorni ha il comandante della
forzeUsa, ilgeneraleFrankHelmi-
ck è apparso in una conferenza
stampa assieme al commissario
governativoPaoloCosta.L’ufficia-
lehadettocheWashingtonaccet-
ta la «west side option», cioè di
fabbricare la super-base sul lato
ovestdoveattualmentec’èunaca-
serma italiana che sarà abbattuta.
Per ora è iniziato lo sminamento
del terreno dagli ordigni caduti
nel 1945.

ACHILLE OCCHETTO
L’ultimo segretario del Pci non ha ancora aderito

«Perché sono qui?
Si realizza
la “mia” svolta...»

L’Assemblea della Sinistra Arcobaleno, ieri alla Fiera di Roma Foto di Giuseppe Giglia/ Ansa

«Si realizza quello che ho propo-
sto con la Svolta: togliere le falce
emartello e fareuna sinistrauni-
ta. Solocheci siarrivacon20an-
ni di ritardo». Achille Occhetto
si affaccia agli Stati generali della
sinistraallaFieradiRomainpun-
tadipiedi.Saluta ivecchicompa-
gni, ascolta attento Luciana Ca-
stellina. «Non mi aspettavo tan-
to fervore, vedo una forte richie-
sta di unità e la possibilità di ri-
fondareunasinistra inItalia.Spe-
ro che i gruppi dirigenti non get-
tino a mare questa spinta della
base per egoismi burocratici.
Che non si faccia l’errore che ha
commesso il Pd, una fusione a
freddo».
Perché ha deciso di venire?
«Forse nell’89 non ci siamocapi-
ti bene, c’è stato un equivoco. Io
avevo proposto una sinistra de-
mocratica, moderna e plurale.
L’obiettivo era uscire da sinistra
dalle rovine del comunismo,
non entrare nel salotto buono
della finanza».
Dunque lei vede qui il
compimento del suo
progetto? Eppure non ci
sono i Ds...
«In realtà qui vedo una gran par-
te dei Ds, tanti vecchi compagni
che mi dicono “finalmente ci
rincontriamo”.Enonsonoquel-
lidi Rifondazione. Il compimen-
to ideale della svolta è una sini-
stra plurale, non un partito che
non ha la sinistra nel suo no-
me».
Eppure, quasi 20 anni
dopo, al battesimo della
sinistra radicale c’è lei ma
non Ingrao. Non le pari
curioso?
«Ingrao sulla Stampa ha posto
una questione giusta e sono per-
fettamente d’accordo con lui.
Nonaderiròfinchénonsaràsicu-
ro che si fa davvero una cosa
nuova, che il movimento ha un
traguardo chiaro».
Come vede il rapporto tra
la Sinistra e il governo?

«Ledifficoltàalgovernosonoog-
gettive, ma sono dovute soprat-
tutto al fatto che le elezioni non
si sono vinte, ma pareggiate. Bi-
sognerebbe prenderne atto».
E le parole di Bertinotti? La
verifica di gennaio?
«Bisognache laverificasiaeffetti-
va,conunanuovafasedelgover-
no e un programma che sappia
parlare alla sinistra. Quanto a
Bertinotti, nelle sue parole non
ho letto desideri di imboscate.
Forse è stato troppo tranchant,
ma ha colto un punto: la media-
zione non avviene mai tra lavo-
ro e capitale, come sarebbe ov-
vio. Basta che il capitale o i suoi
circoli facciano la voce grossa
che subito il governo ceda».
Chi vedrebbe come leader
della Sinistra?
«Il ceppo più fortecui attingereè
quello di Rifondazione, ma mi
auguro che non venga da una
tradizione di apparato. Serve un
leader che interpreti una sinistra
femminista, pacifista e ambien-
talista. Niki Vendola ha le carat-
teristiche più adatte».
La sinistra dovrà allearsi
con il Pd o andare per
conto suo?
«Io credo ancora nel centrosini-
stra. Bisogna vedere se ci crede
ancora il Pd: la continua richie-
sta di mani libere lascia credere
chestainocercandostradediver-
se».

Arrivano i no-base. Ma sono dimezzati
Il movimento contro gli americani a Vicenza cerca sponde nella Cosa Rossa

C’è un po’ di disillusione. «Bertinotti ha ragione
solo che il “poeta morente” di cui parla

non è solo Prodi, siamo anche noi di sinistra»

■ di Andrea Carugati / Roma

«Per me che sono sempre stata comunista
si può anche mettere via. Dobbiamo mischiarci

dare vita a un popolo di sinistra»

IN ITALIA

Èmortonellanotte fravenerdìesabatoPie-
tro Amendola, ultimo dei figli di Giovanni
Amendola, politico e antifascista. Nato a
Romail26ottobre1918,era laureatoinleg-
ge. Nel 1937, anche seguendo l’esempio
del fratello Giorgio, Pietro s’iscrisse al Pci.
Arrestatopochigiornidopola laureaingiu-
risprudenza, venne condannato dal tribu-
nale speciale a dieci anni di carcere. Venne
rinchiuso nei penitenziari di Regina Coeli,
Civitavecchia e San Gimignano. Rimesso
in libertà dopo la caduta del fascismo, fu
partigiano combattente e tra gli organizza-
toridellaResistenzaaRomaenelLaziocon
il grado di capitano.
Dopo la Liberazione fu segretario della Fe-
derazionecomunistadiSalernoe,dal1947
al1948, redattore del quotidiano diNapoli

LaVoce.Elettodeputatonel1948, fuparla-
mentare per cinque legislature. Incaricato
dal suopartitoper lepoliticheurbanistiche
e della casa, aveva fondato il Sindacato na-
zionale degli inquilini. Fu anche presiden-
te dell'Associazione nazionale perseguitati
politici antifascisti. Ha partecipato alla vita
politica italiana finoalla fine. «Malgrado la
malattia - si legge in un comunicato della
famiglia - ha voluto contribuire alla fonda-
zione del Partito democratico e alle prima-
rieper l'elezionedelsegretario».Episodiori-
cordatoanchedaPieroFassino:«Unuomo
di straordinaria generosità e profonda pas-
sione civile e politica, nonostante il male
neminasse il fisico,volle fare la filaassieme
a tanti cittadini per partecipare il 14 otto-
brealleprimarie delPdedessere così fedele
finoall’ultimodiuomodi sinistraealle sue
convinzioni di progressista».

Il presidente della Repubblica, Giorgio Na-
politano,ha inviato alla famiglia Amendo-
la il seguente messaggio: «Ho appreso con
profonda commozione della scomparsa di
Pietro Amendola a cui sono stato legato da
una profonda amicizia alimentata anche
dallamia particolare vicinanza a suo fratel-
lo Giorgio. Pietro è stato combattente co-
raggiosonellaguerra diLiberazione dalna-
zifascismomaanchecoerenteassertoredei
valoridi libertà,digiustiziaedidemocrazia
chehannocaratterizzato lacultura politica
liberale e ispirato tanta parte della sinistra
italiana». Infine, un tratto umano: «Ricor-
do - conclude il capo dello Stato - la sua
grandeumanità, lasuapacatezzaedetermi-
nazione, il senso pieno di una vita che of-
fre un sicuro punto di riferimento per le
nuovegenerazioni.Ècon questi sentimen-
ti che sono vicino alla sua famiglia, alle or-

ganizzazioni partigiane e dei perseguitati
dal fascismo,agli amici ea quanti rimpian-
gono il suo spirito libero».
«Aveva ragione chi scriveva che nel Dna di
Pietro Amendola c'era l'amore per l'Italia,
per la democrazia e per la libertà. La scom-
parsa di Pietro, ultimo dei figli di Giovanni
è un pezzo di storia del Paese che se ne va».
È quanto afferma Walter Veltroni. «Pietro,
dicevache la suagenerazionepotevaappa-
rire ai ragazzi 'un pò enfatica e predicatorià
e per questo occorreva 'incontrare i giova-
ni, capirli e farsi capirè. Pietro ha incontra-
to tante ragazze e ragazzi italiani, a loro, ai
suoi cari, a me e a moltissimi altri manche-
rà molto».
La camera ardente è allestita in Campido-
gliopresso laSaladelCarroccio.Lacomme-
morazione funebre si terrà lunedì mattina,
sempre in Campidoglio.

Addio a Pietro Amendola. Una vita a resistere per i più deboli
Era l’ultimo dei figli di Giovanni. Fu partigiano, deputato, fondò il sindacato inquilini. Napolitano: «Amico coraggioso e giusto»

Dubbi in platea
«Qual è l’orizzonte?»

Quelli di Rc: con i movimenti abbiamo fallito
Qualcuno scherza: «Partito unico della sinistra? Pus...»

STATI GENERALI

L’INTERVISTA

■ / Roma

«Come facciamo a
federarci con i Verdi
in Comune, quando
noi siamo
all’opposizione»
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